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_________________________________ Il Vangelo _________ 

 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di 

Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso 

detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due 

discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: 

«Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma 

quella notte non presero nulla. 

Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano 

accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da 

mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete 

dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano 

più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che 

Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che 

era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si 

gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando 

la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio 

di metri. 

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del 

pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». 

Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di 

centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si 

squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli 

osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. 



Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la 

terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai 

morti. 

_________________________________ Il Commento _______ 

 

L’inizio del vangelo di oggi, descrive uno dei più tristi momenti del cristianesimo: 

Pietro torna a pescare. L’ultima volta, tre anni prima, aveva incontrato sulla riva quel 

perdigiorno che parlava del Regno di Dio. 

Torna a pescare; come a dire: fine dell’avventura, della parentesi mistica, si torna 

alla dura realtà. Gli altri apostoli – teneri! – lo accompagnano sperando di 

risollevargli il morale. 

E invece nulla, pesca infruttuosa: il sordo dolore di Pietro allontana anche i pesci. 

Come accade anche a noi se, annunciando il Vangelo, mettiamo il dolore al centro. 

Ma Gesù, come spesso accade, aspetta Pietro alla fine della notte. 

Gesù ci aspetta sempre alla fine della notte. Di ogni notte. 

Il clima è pesante. Nessuno fiata mentre riassettano le reti. 

Un silenzio rotto solo da quel rompiscatole che si avvicina per attaccare bottone e 

chiede notizie sulla pesca. Nessuno ha voglia di parlare, la schiena curva, il capo 

chino, il cuore asciutto e sanguinante. 

Ma quel perditempo insiste, proprio la persona sbagliata al momento sbagliato. 

Come accade anche a noi quando vorremo annegare nel dolore e dobbiamo 

intrattenerci in una conversazione inutile e frivola. 

Finché. «Riprendete il largo e gettate le reti», dice il camperista. 

Tutti si fermano. Andrea guarda Giovanni che guarda Tommaso che guarda Pietro. 

Come scusa? Cos’ha detto? Cosa? Le stesse parole pronunciate dal falegname di 

Nazareth, tre anni prima. Nessuno fiata, riprendono il largo, gettano le reti dalla 

parte debole e accade. 

Nessuno osa parlare. Ma sanno. Sanno. Sanno. È lui. 

P. Curtaz 

 

_____________________________________ Gli avvisi _______ 

 

Cena a colori 

170 iscritti e più di 70 giovani coinvolti… più o meno 240 bocche da sfamare! 

Un bell’indizio di ritorno alla vita e alla festa. Grazie ai tanti giovani che in questi 

giorni hanno passato ore a cucinare e a preparare scenografia e animazione 



della serata. Il tutto per finanziare il progetto di migliorare la nostra amata casa 

di Argentera: direi che abbiamo iniziato bene! 

 

Estate ragazzi e campeggi 

• Domenica 1 maggio dalle 18:30 alle 22:00 incontro di formazione in 

teatro. 

• A partire dal 3 maggio visitando il sito www.cuoreimmacolatocuneo.it  

sarà possibile accedere online al modulo di iscrizione per campeggi ed 

estate ragazzi. Ecco le date: 

✓ 13 giugno/15 luglio Estate Ragazzi 

✓ 3/9 luglio Campeggio II-III elementare 

✓ 10/16 luglio Campeggio IV-V elementare 

✓ 17/23 luglio Campeggio I-II media 

✓ 24/30 luglio Campeggio III media-I supe 

✓ 31 luglio/6 agosto Campeggio II-V supe 

✓ 28 agosto/4 settembre Giochi di settembre 

 

Giovani di ieri 

• Appuntamento mercoledì 4 maggio dalle ore 15:00 alle ore 17:00 con 

“Cera e miele”, a cura di Paolo e Antonio.  

• Sono aperte in segreteria le iscrizioni al pranzo di mercoledì 11 maggio.  

 

Iniziazione cristiana 

✓ Domenica 1 maggio primo turno della Prima Comunione 

✓ Domenica 8 secondo turno della Prima Comunione. 

✓ Sabato 7 maggio primo turno della Cresima.  

 

Borsa viveri 

Nel mese di aprile si chiede soprattutto: olio di semi e biscotti. 

 

Ricordo dei defunti 

Sono tornati alla casa del Padre Baralis Anna Maria, Siccardi Giuseppina e De 

Francisco Riccardo. La comunità parrocchiale esprime alle famiglie vicinanza e 

preghiera. 

 

Colletta 

Dal 18 al 24 aprile sono stati offerti € 792,50. Grazie! 

http://www.cuoreimmacolatocuneo.it/


DAL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO AGLI ADOLESCENTI 

… 

Il buio ci mette in crisi; ma il problema è come io gestisco questa crisi: se la tengo 

solo per me, per il mio cuore, e non ne parlo con nessuno, non va. Nelle crisi si 

deve parlare, parlare con l’amico che mi può aiutare, con papà, mamma, nonno, 

nonna, con la persona che può aiutarmi. Le crisi vanno illuminate per vincerle. 

Cari ragazzi e ragazze, voi non avete l’esperienza dei grandi, ma avete una cosa 

che noi grandi alle volte abbiamo perduto. Per esempio: con gli anni, noi grandi 

abbiamo bisogno degli occhiali perché abbiamo perduto la vista o alle volte 

diventiamo un po’ sordi, abbiamo perduto l’udito… O, tante volte, l’abitudine della 

vita ci fa perdere “il fiuto”; voi avete “il fiuto”. E questo non perdetelo, per favore! 

Voi avete il fiuto della realtà, ed è una cosa grande. Il fiuto che aveva Giovanni: 

appena visto lì quel signore che diceva: “Buttate le reti a destra”, il fiuto gli ha 

detto: “È il Signore!”. Era il più giovane degli apostoli. Voi avete il fiuto: non 

perdetelo! Il fiuto di dire “questo è vero – questo non è vero – questo non va 

bene”; il fiuto di trovare il Signore, il fiuto della verità. Vi auguro di avere il fiuto di 

Giovanni, ma anche il coraggio di Pietro. Pietro era un po’ “speciale”: ha rinnegato 

tre volte Gesù, ma appena Giovanni, il più giovane, dice: “È il Signore!”, si butta in 

acqua per trovare Gesù. 

Non vergognatevi dei vostri slanci di generosità: il fiuto vi porti alla generosità. 

Buttatevi nella vita. “Eh, Padre, ma io non so nuotare, ho paura della vita!”: avete 

chi vi accompagna, cercate qualcuno che vi accompagni. Ma non abbiate paura 

della vita, per favore! Abbiate paura della morte, della morte dell’anima, della 

morte del futuro, della chiusura del cuore: di questo abbiate paura. Ma della vita, 

no: la vita è bella, la vita è per viverla e per darla agli altri, la vita è per condividerla 

con gli altri, non per chiuderla in sé stessa. 

Io non vorrei dilungarmi tanto, soltanto vorrei dire che è importante che voi 

andiate avanti. Le paure? Illuminarle, dirle. Lo scoraggiamento? Vincerlo con il 

coraggio, con qualcuno che vi dia una mano. E il fiuto della vita: non perderlo, 

perché è una cosa bella. 

E, nei momenti di difficoltà, i bambini chiamano la mamma. Anche noi chiamiamo 

la nostra mamma, Maria. Lei – state attenti –aveva quasi la vostra età quando 

accolse la sua vocazione straordinaria di essere mamma di Gesù. Bello: la vostra 

età, più o meno… Vi aiuti lei a rispondere con fiducia il vostro “Eccomi!” al Signore: 

“Sono qui, Signore: cosa devo fare? Sono qui per fare del bene, per crescere bene, 

per aiutare con il mio fiuto gli altri”. Che la Madonna, la mamma che aveva quasi la 

vostra età quando ha ricevuto l’annuncio dell’angelo ed è rimasta incinta, che lei vi 

insegni a dire: “Eccomi!”. E a non avere paura. Coraggio, e avanti! 


